Un giorno, in una giornata di sole, quando
eravamo piccole, io, le mie amiche e le

mie cugine non sapevamo cosa fare.

Abbiamo fatto un giro e abbiamo visto

una casa con un albero di ciliegie. Avevamo

voglia di mangiarle ma non sapevamo

se ci lasciavano {i padroni}. Allora mia cugina disse:

- Andiamo, tanto non ci sarà nessuno dentro

casa! - Tutte noi cominciammo ad andare,

il cancello era aperto e siamo entrate

piano, piano.

Nessuno ci ha sentite. La mia amica {ci} domandò

a bassa voce: - Chi sale sull’albero? -

Tutte {noi} siamo rimaste zitte zitte come

se non fosse successo niente. Mia cugina

disse: - Saliamo tutte, cosÌ [tutte] mangiamo

le ciliegie. Io risposi: - Va bene, andiamo!

Lì, da parte c’era una scala per salire

a raccogliere ciliegie. Salivamo uno ad

uno e nessuno {di noi} parlava, quando siamo

salite tutte iniziammo a mangiare. Le ciliegie

erano buonissime e tutte impazzivamo.

Una mia cugina più piccola prendeva

le ciliegie e le metteva in tasca per portarle

[a] da sua mamma 5 Minuti dopo si sentì

una porta spalancare e uscì una signora

con un signore, noi avevamo paura

che ci facessero qualcosa. Il signore e

la signora si arrabbiarono e ci sgridarono: -

cosa state facendo qui, perchè

rubate, lo sapete che è proprietà privata? Uscite

subito perchè questo non è un

parco giochi e voi non potete starci

qui, cioè nessuno ci può stare qui!

Avete capito?

Noi siamo scese subito e ce ne siamo

andate via correndo come pazze,

[e] non siamo più andate a rubare

ciliegie. Questo episodio ci ha insegnato

di non prendere ciliegie senza chiedere [.] a qualcuno.

FINE!
